BARBADORO Nazzareno di Pio  (bronzo)

1917, gennaio 3

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

COMITATO NAZIONALE

PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO

All'Illustrissimo Signor Sindaco di GUBBIO

OGGETTO: Raccolta di documenti storici sull'attuale guerra.

In analogia alla Circolare-Programma che già ebbi l'onore di inviarLe per la raccolta di documenti sull'attuale guerra che verranno custoditi nell'Archivio centrale del Risorgimento che avrà sede nel Monumento a Vittorio Emanuele II, in Roma, La prego di inviare a questo Comitato copia dell'atto di nascita e le notizie biografiche e di carriera che potesse raccogliere, presso la famiglia o gli amici, del militare decorato

BARBADORO Nazzareno

Prego inoltre la Signoria Vostra di voler cortesemente adoperarsi affinché la rispettiva famiglia, per il tramite di Lei, faccia invio di un ritratto fotografico del suo congiunto, possibilmente in dono. 

(...)

Il Presidente

P. BOSELLI

(Il sindaco inviò il certificato di nascita e mise a conoscenza della richiesta la madre del Barbadoro, Martelli Annunziata)

1918, maggio 16

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Soldato Barbadoro Nazareno del 1° Reggimento Genio è stata concessa la medaglia d'argento al valor militare con Decreto Luogotenenziale 3.12.1915.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 91 del bollettino ufficiale 4.12.1915 pagina 3032.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

1919, dicembre 12

Il direttore del Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana da Roma al sindaco di Gubbio

Questa Presidenza, in accoglimento alla domanda pervenuta dall'invalido di guerra Barbadoro Nazzareno, costì residente in via Cantalmaggi 14, concedeva gli indumenti elencati nelle accluse distinte e spediti all'indirizzo della signoria vostra fin dallo scorso novembre.

Interesso pertanto la signoria vostra onorevole a voler coadiuvare questa Associazione nell'opera benefica provvedendo alla consegna degli oggetti medesimi e rimettendo poscia a questa Presidenza una copia delle allegate distinte munite di una dichiarazione di ricevuta del destinatario.

(...)

Distinta materiale che si spedisce al sindaco per l'invalido di guerra Barbadoro.

1 berretto da uomo, 1 cappello, 2 camicie, 1 cappotto, 1 giacca, 2 maglie, 1 paio di pantaloni, 2 paia di mutande, 1 panciotto, 1 paio di scarpe usate, 2 paia di calzini di lana nuovi.

s.d.

Motivazione della medaglia di bronzo al valor militare concessa al soldato Barbadoro Nazareno del 1° reggimento genio (...):

"Volontariamente si aggregava alla squadra che, marciando in testa alla compagnia, sotto micidiale fuoco nemico, apriva varchi nei reticolati nemici. Avanzava poscia fra i primi all'assalto delle trincee austriache, ivi rimanendo a combattere finché il nemico fu scacciato. Più [...] saputo che il capitano, del quale era attendente, era stato ferito, percorreva una zona intensamente battuta per cercarlo, tornando al suo posto solo dopo avere avuto assicurazione che l'ufficiale era stato messo in salvo. Polazzo (4), 2 luglio 1915".

("L'Unione liberale" del 6 dicembre 1915; A.C.G., Carteggio, busta n. 1671, tit. VIII, art. 6)

NOTE

(4) "Gli austriaci attesero i primi assalti italiani attestati su posizioni dominanti, muniti di più linee fortificate provviste anche di caverne. Le trincee, poi, erano protette da profondi e successivi ordini di reticolati, praticamente insormontabili con i mezzi tecnici allora a disposizione. Dietro ai reticolati, infine, erano posizionate le micidiali mitragliatrici, incubo e terrore delle fanterie italiane. Queste, pur determinate e coraggiose, s'infransero inizialmente contro i reticolati e vennero falcidiate dal tiro incrociato delle mitragliatrici" (SCRIMALI, SCRIMALI 1996, p. 121).

